
N. :

Data:

Oggetto:

30/12/2015

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

281

COPIA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Medaglia d'Oro al Valor Militare per attività partigiana

L'anno DUEMILAQUINDICI, il giorno TRENTA del mese di DICEMBRE, in Ascoli Piceno nella Pesidenza
provinciale, presso l'ufficio presidenziale

ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE 2015-2017 AI SENSI DELLA L. 190/2012 E DEL  PROGRAMMA
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ 2015-2017 AI SENSI DEL
D.LGS. 33/2013.

VISTA la L. 7 aprile 2014, n. 56 recante "Disposizione sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni";

Visti i commi 55 e 66 dell'art. 1 della 56/2014 che stabiliscono i poteri e le prerogative del Presidente
della Provincia;

VISTO il documento posto a fondamento e motivazione della presente proposta di decreto;

RITENUTO  di  condividere  il  documento per le motivazioni riportate e  pertanto  di  poter far  propria
la  proposta  presentata;

ACQUISITI i pareri di cui all'art. 49 c. 1 e 147bis c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000;

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

con l'assistenza del Segretario Generale Dott.ssa Fiorella Pierbattista
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PROVINCIA DI ASCOLI PICENO
medaglia d'oro al Valor Militare per attività partigiana

ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2015-2017 AI SENSI
DELLA L. 190/2012 E DEL  PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ
2015-2017 AI SENSI DEL D.LGS. 33/2013.

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE SULLA PROPOSTA IN OGGETTO:

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

(ARTICOLO 49, COMMA 1 E ARTICOLO 147BIS, COMMA 1 DEL D.LGS. 267/2000)

FAVOREVOLE

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

PIERBATTISTA FIORELLA

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(ARTICOLO 49, COMMA 1 E ARTICOLO 147BIS, COMMA 1 DEL D.LGS. 267/2000)

Ascoli Piceno, lì__________________30/12/2015

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE SULLA PROPOSTA IN OGGETTO:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO

Ascoli Piceno, lì__________________

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE - PREVEZIONE CORRUZIONE -
TRASPARENZA

 

OGGETTO DELLA PROPOSTA:

ATTESTANTE LA REGOLARITA' E LA CORRETTEZZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA

DECRETO DEL PRESIDENTE Atto n.ro 281 del 30/12/2015 - Pagina 2 di 7



PROPOSTA DEL SEGRETARIO GENERALE IN QUALITA' DI RESPONSABILE DELLA
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA

OGGETTO:  ADOZIONE  DEL  PIANO  TRIENNALE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA
CORRUZIONE  2015-2017  AI  SENSI  DELLA  L.  190/2012  E  DEL  
PROGRAMMA  TRIENNALE  PER  LA  TRASPARENZA  E  L'INTEGRITÀ
2015-2017 AI SENSI DEL D.LGS. 33/2013.-

Premesso che:

· la legge 6 novembre 2012 n. 190 reca disposizioni per la prevenzione e  la  repressione
della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione  ed  individua  la
Commissione  per  la  valutazione,  la  trasparenza  e  l'integrità  delle  amministrazioni
pubbliche  (CIVIT),  di  cui  all'art.  13  del D.Lgs. n.  150/2009  e  successive  modificazioni,
quale Autorità nazionale anticorruzione, nonchè  gli  altri  soggetti  incaricati  di  svolgere  –
con  modalità  tali  da  assicurare  una  azione  coordinata-   le  attività  di  controllo,di
prevenzione  e  di  contrasto  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica
amministrazione;

· Le disposizioni di prevenzione della corruzione di cui all'art. 1, commi da 1 a 57, della L.
190/2012,  di  diretta  attuazione  del  principio  di  imparzialità  di  cui  all'art.  97  della
Costituzione, sono applicate in tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma
2, del D.Lgs. 165/2001 e successive modificazioni;

· Ai sensi dell'art.  1,  c.  8,  della  L.  190/2012  le  pubbliche  amministrazioni  definiscono  un
Piano Triennale di Prevenzione  della  Corruzione  (PTPC) ,  da  aggiornare  annualmente,
che  fornisce   una  valutazione  del diverso  livello  di  esposizione  degli  uffici  al  rischio  di
corruzione  e  indica  gli  interventi  organizzativi  volti  a  prevenire  il  medesimo  rischio.  Il
Prefetto, su richiesta, fornisce il necessario supporto tecnico e informativo agli  enti  locali,
anche al fine  di  assicurare  che  i  piani  siano  formulati  e  adottati  nel rispetto  delle  linee
guida contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione;

· L'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)  ha  approvato  il  Piano  Nazionale
Anticorruzione con delibera n. 72 in data 11.9.2013;

· Questa  Amministrazione  ha  provveduto  nel  termine  prescritto  dalla  legge
all'approvazione  del  Piano  Anticorruzione  2013-2015,  con  deliberazione  n.  49  del
28.3.2013, unitamente al Regolamento   disciplinante  le  modalità  di  espletamento  delle
attività  finalizzate  alla  prevenzione  della  corruzione  e  la  diffusione  della  cultura  della
legalità;

· Con delibera  n. 167  del 17.10.2013  la  Giunta  Provinciale  ha  approvato  il  Programma
Triennale della Trasparenza 2014-2016;

· Con deliberazione n. 212 del 27.12.2013 la Giunta provinciale ha approvato il “Codice di
Comportamento dei dipendenti della Provincia di Ascoli  Piceno” che integra e specifica
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le previsioni del Codice di comportamento dei dipendenti  pubblici  approvato con D.P.R.
62/2013,  recante  i  principi  di  integrità,  correttezza,  buona  fede,  proporzionalità,
obiettività,  trasparenza,  equità,  ragionevolezza,  indipendenza,  imparzialità,  diligenza,
lealtà e buona condotta che i dipendenti pubblici sono tenuti ad osservare;

· Con deliberazione n. 2 del 30 gennaio 2014 la Giunta Provinciale ha approvato il Piano
Anticorruzione  2014-2016  e  il  Programma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l'Integrità
2014-2016;

· Con determinazione  n.  12  del  28  ottobre  2015  l'ANAC   ha  emanato  il  documento  di
aggiornamento  2015  al  Piano  Nazionale  Anticorruzione  approvato  con  delibera  11
settembre  2013, n.  72, al fine  di  fornire  indicazioni  integrative  e  chiarimenti  rispetto  ai
contenuti di quest'ultimo, muovendo dalle risultanze del monitoraggio svolto nel corso del
2015  e  dagli  interventi  normativi  che  dal  2013  al  2015  hanno  fortemente  inciso  sul
sistema di prevenzione della corruzione;

Visto il decreto  presidenziale n. 24 del 10.2.2015 concernente la nomina, ai sensi della L.
190/2012, art. 1, c. 7,  del Responsabile della prevenzione della Corruzione, nella persona
del Segretario Generale;

Visto altresì il decreto presidenziale n. 27 del 10.2.2015  concernente  la  nomina, ai  sensi
del D.Lgs.  33/2013,  del  Responsabile  per  la  Trasparenza,  nella  persona  del  Segretario
Generale.

Atteso che ai  sensi della L. 190/2012 il Responsabile della  prevenzione  della  Corruzione
propone il Piano triennale di prevenzione della corruzione all'organo di indirizzo politico, che
lo adotta;

Atteso, inoltre che ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, art. 10, ogni amministrazione adotta un
Programma Triennale per la Trasparenza e l'integrità da aggiornare annualmente;

Ritenuto  di  dover  procedere  all'aggiornamento  annuale  del  vigente  Piano  Triennale  di
Prevenzione della corruzione  approvato  con deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  2  in
data  30.1.2014  (relativo  al  triennio  2014-2016),  apportando  modifiche  volte  a  migliorare
l'efficacia  complessiva  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione, anche  alla  luce  delle
indicazioni e dei chiarimenti contenuti  nell'aggiornamento 2015 al PNA adottato dall'ANAC
con determinazione n. 12 in data 28 ottobre 2015;

Ritenuto  necessario  procedere  all'aggiornamento  annuale  del  Piano  triennale  per  la
Trasparenza  e  l'Integrità  2014-2016,  ai  sensi  del  D.Lgs.  14  marzo  2013  n.  33,   per
adeguare  il  documento  alla  nuova  macrostruttura  dell'Ente  e  alle  modifiche  organizzative
adottate nel corso del 2015, anche ai fini  di  un maggiore e più efficace coinvolgimento dei
Dirigenti  e  di  tutti  i  dipendenti  nell'attuazione  degli  obblighi  normativi  in  materia  di
prevenzione della corruzione, compresi gli obblighi di pubblicazione dei documenti, dei dati
e delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell'Ente;

Ritenuto  che  il  Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti  approvato  dalla  Giunta
provinciale  con  deliberazione  n.  212  del  27.12.2013,  debba  essere  inserito  nel  Piano
Triennale  di  prevenzione  della  corruzione  2015-2017,  per  farne  parte  integrante  e
sostanziale  quale  strumento  per  prevenire  rischi  di  corruzione  e  favorire  comportamenti
virtuosi nella  gestione  della  cosa  pubblica, atteso  che  gli  obblighi  di  condotta  del Codice
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stesso si estendono a tutti  i  collaboratori  o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o
incarico e a qualsiasi titolo, nonché ai titolari  di  organi e di incarichi negli  uffici  di  supporto
agli  organi  di  direzione  politica  dell'Ente,  e  ai  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di  imprese
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'Amministrazione;

Ritenuto  pertanto  che  il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  2015-2017
debba comprendere, quale documento unico, il Programma triennale per la Trasparenza e
l'Integrità 2015-2017 e il Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Ascoli
Piceno approvato con deliberazione della Giunta provinciale  n. 212  del 27.12.2013;

Dato  atto  che  il  Piano  triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione   2015-2017  e  il
Programma Triennale  per la  Trasparenza  e  l'Integrità  2015-2017,  entrambi  oggetto  della
presente  proposta,   contengono  limitati  aggiornamenti  nelle  more  della  definizione  del
nuovo  assetto  istituzionale  delle  Province  ai  sensi  della  L.  56/2014  e  del  riordino  delle
funzioni amministrative ai sensi della L.R. 13/2015;

Atteso  che  a  seguito  dell'entrata  in  vigore  della  L.  56/2014  l'esercizio  dei  poteri  già
attribuiti  alla  Giunta  provinciale  devono  intendersi  riferiti  di  norma  al  Presidente  della
Provincia, cui  pertanto, in qualità  di  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  di
Responsabile per la trasparenza, si ritiene di  sottoporre la presente proposta di atto;

Dato atto che il presente decreto non comporta oneri a carico del bilancio provinciale;

SI PROPONE DI ASSUMERE UN ATTO CON IL QUALE SI STABILISCE QUANTO SEGUE:

1 di approvare  i  contenuti  del Piano  di  Prevenzione  della  Corruzione  2015-2017  e  del 
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2015-2017, proposti dal Segretario
Generale in qualità di Responsabile della Prevenzione della corruzione  e Responsabile
per la  Trasparenza;

2 di  adottare  il  Piano  di  Prevenzione  della  Corruzione  2015-2017,  parte  integrante  e
sostanziale  del  presente  atto  come  allegato  “A”  che  come  documento  unico,
comprende  anche  il  Programma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l'Integrità  2015-2017
(allegato  1)  e  il  Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti  della  Provincia  di  Ascoli
Piceno approvato con deliberazione della Giunta provinciale  n.  212  in data  27.12.2013
(allegato 2);

3 di dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio
provinciale;

4 di dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  e  per gli
effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

5 di  trasmettere  il  presente  atto  in  copia  all'Albo  Pretorio  online,  per  la  pubblicazione
anche  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  del  sito  istituzionale,  secondo  le
modalità previste nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità.

IL SEGRETARIO GENERALE 
  Dott.ssa Fiorella Pierbattista
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IL PRESIDENTE 

VISTA  la  L.  7  aprile  2014,  n.  56  recante  ”Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

Visti i  commi 55 e 66 dell'art. 1 della citata legge n. 56/2014 che stabiliscono i  poteri  e  le
prerogative del Presidente della Provincia;

Visto il documento posto a fondamento e motivazione della presente proposta di decreto;

Ritenuto  di  condividere  il  documento  per  le  motivazioni  riportate  e  pertanto  di  poter  fa
propria la proposta presentata;

Acquisiti i pareri favorevoli di cui all'art. 49, comma 1 e art. 147/bis, comma 1, del D. Lgs.
n. 267/2000;

DECRETA

1 di approvare  i  contenuti  del Piano  di  Prevenzione  della  Corruzione  2015-2017  e  del 
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2015-2017, proposti dal Segretario
Generale in qualità di Responsabile della Prevenzione della corruzione  e Responsabile
per la  Trasparenza;

2 di  adottare  il  Piano  di  Prevenzione  della  Corruzione  2015-2017,  parte  integrante  e
sostanziale  del  presente  atto  come  allegato  “A”,  che  come  documento  unico,
comprende  anche  il  Programma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l'Integrità  2015-2017
(allegato  1)  e  il  Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti  della  Provincia  di  Ascoli
Piceno approvato con deliberazione della Giunta provinciale  n.  212  in data  27.12.2013
(allegato 2);

3 di dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio
provinciale;

4 di dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  e  per gli
effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

5 di  trasmettere  il  presente  atto  in  copia  all'Albo  Pretorio  online,  per  la  pubblicazione
anche  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  del  sito  istituzionale,  secondo  le
modalità previste nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità.

***
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Il Segretario GeneraleAscoli Piceno, lì _____________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Ascoli Piceno, lì _____________

F.to Paolo D'ErasmoF.to Dott.ssa Fiorella Pierbattista

Il PresidenteIl Segretario Generale

Letto, approvato e sottoscritto

27/01/2016

F.to Dott.ssa Fiorella Pierbattista

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione,

è divenuta esecutiva il giorno                      

in quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs. 267/2000).           

ovvero       

diverrà esecutiva il giorno                       

per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. 267/2000).              

30/12/2015

 

27/01/2016 Il Segretario Generale

F.to Dott.ssa Fiorella Pierbattista

Decreto del Presidente della Provincia Delibera n.  281  del 30/12/2015

Si certifica che la presente deliberazione, in copia conforme, è stata pubblicata mediante
affissione all'Albo Pretorio On Line di questa Provincia il giorno 27/01/2016
e vi  rimarrà  in  pubblicazione  per  15  (quindici) giorni  consecutivi  ai  sensi  dell'art. 124,  c1,
D.Lgs. 267/2000.

Per copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Ascoli Piceno, lì _____________ Il Segretario Generale

 Dott.ssa Fiorella Pierbattista

27/01/2016

Il documento è generato dal Sistema Informativo automatizzato della Provincia di Ascoli Piceno. La firma autografa è sostituita dall'indicazione
a stampa del nominativo  del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 febbraio 1993.
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